
"Un matrimonio, anzi un super matrimonio addirittura a quattro, seguito dal lancio di una 
campagna pubblicitaria a livello nazionale sponsorizzata dalla serie B di calcio.

La campagna è intitolata “Arrivo a 100” e promuove come vivere bene nella terza età, lanciata dalla  
nuova cooperativa sociale Sociosfera, nata dalla fusione di quattro cooperative: La Riabilitazione di  
Seregno, Bethlem di Milano, Mosaico Servizi di Segrate e Borgocometa di Monza, tutte aderenti a 
Confcooperative Milano, Lodi, Monza e Brianza. Una fusione – tecnicamente una fusione per 
incorporazione nella Riabilitazione delle altre tre società - diventata operativa con il primo gennaio  
del 2015 e che oggi impegna qualcosa come quasi 400 persone tra soci e collaboratori in una 
dozzina di servizi diversi.

Da anni le quattro cooperative collaboravano nella partecipazione a gare d’appalto costituendo 
Associazioni temporanee d’impresa, si scambiavano informazioni ed esperienze e, due anni fa, 
diedero vita a una rete d’impresa stabile impegnata nella progettazione di servizi innovativi e nella  
qualificazione di quelli esistenti. Collaborazioni “a geometria variabile”, tra alcune delle quattro  
cooperative, a volte tutte insieme o anche con altre.

Dalla collaborazione al matrimonio il passo non è comunque immediato. Il progetto di fusione è  
nato valutando opportunità, difficoltà e rischi. E soprattutto è stato vagliato, discusso e ancora 
discusso, nei rispettivi consigli di amministrazione e nelle assemblee, convocate a più riprese per  
dissipare qualsiasi dubbio e incertezza e partire nei migliori dei modi e affrontare le inevitabili  
difficoltà comunque certi di avere intrapreso il percorso corretto.

I risultati non mancano, a partire dalla campagna “Arrivo a 100” realizzata con il sostegno di B 
Solidale, la piattaforma della Serie B di calcio per il sociale. Chiarissimo lo slogan e perché il  
mondo del calcio l’ha sostenuta: “Non si smette di giocare perché si invecchia, ma si invecchia 
perché si smette di giocare”, come sosteneva lo scrittore e drammaturgo irlandese George Bernard 
Shaw. La campagna, in onda e sulla stampa fino a fine aprile, intende raccogliere finanziamenti per  
il centro per anziani di Milano di via Pacinotti 8, gestito da Sociosfera e da Bethlem prima, e  
continuare a offrire agli anziani occasioni di svago e di socializzazione. “Da notare che le due 
protagoniste donne sono assidue frequentatrici del centro e hanno accolto la nostra proposta di 
diventare anche attrici con un tale entusiasmo che dovremmo trovare loro nuovi ingaggi, visti anche 
i risultati assolutamente lusinghieri” racconta Alessandra Giovannetti, responsabile della 
comunicazione e del fund raising di Sociosfera. “Ci siamo avvalsi della collaborazione di 
Smarketing per costruire un messaggio accattivante, positivo e coinvolgente e della collaborazione 
di affermati professionisti per costruire lo spot. Speriamo che funzioni per la raccolta fondi, anzi 
non può che funzionare, visto che piace a tutti e che gli stessi giocatori di Serie B e le società, a  
partire dai capitani, l’hanno trasformato in un fenomeno veramente virale postandolo sui propri 
profili” continua Alessandra Giovannetti. Che, confida: “Un primo risultato lo spot lo ha già 
raggiunto: ha dato a tutti noi e a tutti i soci e i collaboratori della cooperativa l’entusiasmo e il  
riconoscimento di partecipare a qualcosa visibile a tutti, di grande, di importante…”

Sociosfera, la nuova cooperativa, è oggi presieduta da Antonella Castelli – già presidente della 
cooperativa Bethlem – e da sette consiglieri, in rappresentanza delle cooperative di origine. Si  
avvale inoltre della collaborazione di un direttore generale – che non è componente del consiglio di  
amministrazione – e di altri cinque direttori di area. I servizi offerti vanno dai centri educativi, per  
giovani, anziani e disabili ai servizi per residenze sanitarie, dall’assistenza psicologica ai servizi di  
prossimità e altro ancora."


